
4 Agosto 2009

In porto il decreto anticrisi e il 
correttivo. Il presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolitano, ha 
promulgato ieri il disegno di legge 
di conversione del decreto anticri-
si (78 del 2009) ed ha emanato 
il decreto legge correttivo vara-
to dal governo sabato scorso, 1° 
agosto. Dopo il via libera del Qui-
rinale, la pubblicazione dei due 
provvedimenti sulla Gazzetta 
Uffi ciale è prevista per oggi. “E’ 
stato oggi (ieri, ndr) sottoposto 
al Presidente della Repubblica, 
Giorgio Napolitano - si legge per 
l’appunto in una nota del Quiri-
nale - il decreto legge correttivo 
di alcune disposizioni del decre-
to-legge 1° luglio 2009, n. 78, 
recante provvedimenti anticri-
si”. Il Capo dello Stato, prosegue 
il comunicato, “ha quindi pro-
mulgato il disegno di legge di 
conversione del decreto-legge 
n. 78 del 2009, avendo anche 
preso atto della dichiarazione 
resa dal Presidente del Consi-
glio dei Ministri che subordina 
l’applicabilità della norma sulle 

disponibilità auree della Banca 
d’Italia al conseguimento del 
parere favorevole della Banca 
centrale europea, oltre che del 
parere conforme della stessa 
Banca d’Italia”. “Il Presidente 
della Repubblica - conclude la 
nota della presidenza della Re-
pubblica - ha successivamente 
emanato il decreto-legge cor-
rettivo, che entrerà in vigore 
contestualmente alla legge di 
conversione del decreto anticri-
si”. Il provvedimento contiene 
numerose disposizioni di caratte-
re fi scale, dallo scudo fi scale alla 
Tremonti-ter, ma anche norme 
di interesse più generale, come 
la sanatoria per le colf e le ba-
danti e la riforma delle pensioni 
di vecchiaia. Non mancano, poi, 
gli interventi di interesse per gli 
enti locali e le pubbliche ammini-
strazioni, quali l’alleggerimento 
del Patto di stabilità, mentre nel 
decreto correttivo si allenta la 
stretta sui poteri d’indagine del-
la Corte dei conti prefi gurata nel 
dl 78/2009.

LA MANOVRA 
ANTICRISI

Il testo del dl 78/2009 
integrato con le modifiche 
introdotte dal parlamento

e il decreto correttivo
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LA MANOVRA ANTICRISI

di ANDREA MASCOLINI

Concertazione con il Ministero dell’ambiente per gli interventi urgenti nel settore energetico, pote-
ri dei commissari straordinari da esercitare in caso di ritardo e dopo avere stento gli enti locali; 
scudo fi scale non attivabile per procedimenti pendenti, eliminati i limiti all’attività istruttoria 
della Corte dei conti. E’ quanto prevede il decreto legge correttivo del decreto legge 78/09 (c.d. 
“anti-crisi” convertito in legge sabato scorso). La prima norma del decreto 78 che viene integrata 
a fi ni interpretativi è quella relativa a gli interventi relativi alla produzione, alla trasmissione e 
alla distribuzione dell’energia, da realizzare con capitale prevalentemente o interamente privato, 
per i quali ricorrono particolari ragioni di urgenza in riferimento allo sviluppo socioeconomi-
co e che devono essere effettuati con mezzi e poteri straordinari. In questi casi il decreto prevede 
che l’individuazione di questi interventi avvenga da parte del Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentito il Ministro per la semplifi cazione normativa e d’intesa con le regioni e le province 
autonome interessate, ma anche con la concertazione del Ministro dell’ambiente, che avrà quin-
di un ruolo ben diverso da quello che avrebbe potuto svolgere nell’ambito della “collegialità” del 
Consiglio dei Ministri. Per gli stessi interventi urgenti da attuare nel settore energetico, il decreto 
correttivo chiarisce che i commissari straordinari, prima di intervenire e di “curare le attività di 
competenze di amministrazioni pubbliche”, devono “sentire gli enti locali”. Il chiarimento speci-
fi ca inoltre che l’azione dei commissari non si indirizzerà aprioristicamente su tutti gli atti delle 
amministrazioni fi nalizzati all’autorizzazione o all’esecuzione degli interventi, ma soltanto su 
quelli emessi da amministrazioni che non abbiano rispettato i termini preventivamente stabi-
liti dalla legge o quelli più brevi eventualmente fi ssati in deroga dallo stesso Commissario. Per 
il resto quest’ultimo opererà con i poteri, anche sostitutivi e di deroga, previsti dalla legge 2/09. 
Per quel che concerne la nomina del commissario straordinario per l’avvio degli interventi ine-
renti al realizzazione del Ponte sullo stretto di Messina, il decreto legge fuga il dubbio che possa 
essere ricondotto esclusivamente alla nomina di amministratore delegato della Società Stretto 
di Messina Spa. Sul rimpatrio di attività fi nanziarie e patrimoniali detenute fuori del territorio 
dello Stato (c.d. “scudo fi scale”) è stato precisato che non rientrano nell’ambito di applicazio-
ne della nuova normativa “i procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione medesimo del decreto-legge” (vedi Italia Oggi di sabato primo agosto). Sull’azione 
istruttoria svolta dalla Corte dei conti per l’instaurazione di giudizi di responsabilità per danno 
erariale (quindi per iniziare l’attività di indagine), il decreto chiarisce che, quando non si tratti 
di fattispecie direttamente sanzionate dalla legge,  occorre avere una “specifi ca e concreta noti-
zia di danno” ai fi ni dell’esercizio dell’azione di danno erariale. La novità, rispetto al testo del 
decreto legge è che è saltato il limite della presenza certa di un danno cagionato per dolo o colpa 
grave, che avrebbe effettivamente rischiato di paralizzare l’attività istruttoria delle procure della 
magistratura contabile. Per quel che attiene al danno all’immagine il decreto legge modifi ca la 
disposizione del decreto 78 chiarendo che la prescrizione quinquennale rimarrà sospesa fi no a 
quando non sarà concluso il procedimento penale (ma in effetti occorrerà anche attendere la tra-
smissione della sentenza ai giudici contabili). Per quel che attiene, infi ne, al controllo preventivo 
di legittimità esercitato dalla Corte dei conti, la disposizione correttiva precisa che resta esclu-
sa ogni possibile valutazione della condotta che ha portato all’adozione dell’atto, sotto il profi lo 
della colpa grave, potrà assumere rilievo soltanto rispetto ai profi li dell’atto già esaminati in se-
de di visto di legittimità.

IL DECRETO CORRETTIVO

ItaliaOggi pubblica il testo del decreto legge 
correttivo del dl n. 78/2009 approvato dal con-
siglio dei ministri nella riunione del 1° agosto 
2009

Art. 1
(Modifi cazioni al decreto-legge

1° luglio 2009, n. 78)

1. Al decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, recante prov-
vedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e del-
la partecipazione italiana a missioni internazionali, 
nel testo convertito dalle Camere,  sono apportate le 

seguenti modifi cazioni:
a) all’articolo 4:
1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
 “1. Il Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e con il Ministro per la semplifi cazione 
normativa, individua gli interventi relativi alla tra-
smissione ed alla distribuzione dell’energia, non-
ché, d’intesa con le regioni e le province autonome 
interessate, gli interventi relativi alla produzione 
dell’energia, da realizzare con capitale prevalente-
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mente o interamente privato, per i quali ricorro-
no particolari ragioni di urgenza in riferimento 
allo sviluppo socio-economico e che devono esse-
re effettuati con mezzi e poteri straordinari.”;
 2) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

 “3. Ciascun Commissario, sentiti gli enti 
locali interessati, emana gli atti e i provvedimenti, 
nonché cura tutte le attività, di competenza delle 
amministrazioni pubbliche che non abbiano rispet-
tato i termini previsti dalla legge o quelli più brevi, 
comunque non inferiori alla metà, eventualmente 
fi ssati in deroga dallo stesso Commissario, occorren-
ti all’autorizzazione e all’effettiva realizzazione degli 
interventi, nel rispetto delle disposizioni comunitarie, 
avvalendosi ove necessario dei poteri di sostituzione 
e di deroga di cui all’articolo 20, comma 4, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.”;
3) al terzo periodo del comma 4-quater, le parole da 
: “L’amministratore delegato” fi no a : “è nominato” 
sono sostituite dalle seguenti: “E’ nominato un”;

b) al comma 3 dell’articolo 13-bis sono aggiunte, in 
fi ne, le seguenti parole:”, con esclusione dei proce-
dimenti in corso alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto”;

c) all’articolo 17:
1) i primi tre periodi del comma 30-ter sono so-
stituiti dai seguenti: “Le procure della Corte dei 
conti possono iniziare l’attività istruttoria ai fi ni 
dell’esercizio dell’azione di danno erariale a fronte 
di specifi ca e concreta notizia di danno, fatte salve 
le fattispecie direttamente sanzionate dalla legge. 
Le procure della Corte dei conti esercitano l’azione 
per il risarcimento del danno all’immagine nei soli 
casi e nei modi previsti dall’articolo 7 dalla legge 27 
marzo 2001, n. 97. A tale ultimo fi ne, il decorso del 
termine di prescrizione di cui al comma 2 dell’arti-
colo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, è sospeso 
fi no alla conclusione del procedimento penale.”;
2) al comma 30-quater, lettera a), dopo le parole: 
“controllo preventivo di legittimità” sono aggiunte 
le seguenti: “, limitatamente ai profi li presi in consi-
derazione nell’esercizio del controllo”.

Art. 2
(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nel-
la Gazzetta Uffi ciale della Repubblica italiana e 
sarà presentato alle Camere per la conversione 
in legge.

IL DECRETO ANTICRISI
ItaliaOggi pubblica il testo del decreto legge 
78/2009 recante provvedimenti anticrisi, nonché 
proroga di termini e della partecipazione italiana 
a missioni internazionali, convertito in legge il 1° 
agosto scorso dal Senato. In grassetto le modifi che 
introdotte durante l’iter parlamentare

Parte I
ECONOMIA REALE

Titolo I
INTERVENTI ANTICRISI

Articolo 1.
(Premio di occupazione e potenziamento

degli ammortizzatori sociali)
1. Al fi ne di incentivare la conservazione e la valo-

rizzazione del capitale umano nelle imprese, in via 
sperimentale per gli anni 2009 e 2010, i lavoratori 
percettori di trattamenti di sostegno al reddito in 
costanza di rapporto di lavoro, possono essere uti-
lizzati dall’impresa di appartenenza in progetti di 
formazione o riqualifi cazione che possono includere 
attività produttiva connessa all’apprendimento. L’in-
serimento del lavoratore nelle attività del progetto 
può avvenire sulla base di uno specifi co accordo sti-
pulato in sede di Ministero del lavoro della salute e 
delle politiche sociali stipulato dalle medesime parti 
sociali che sottoscrivono l’accordo relativo agli am-
mortizzatori. Al lavoratore spetta a titolo retributivo 
da parte dei datori di lavoro la differenza tra tratta-

mento di sostegno al reddito e retribuzione.
        2. All’onere derivante dal comma 1, valutato 

in 20 milioni di euro per l’anno 2009 e in 150 milioni 
di euro per l’anno 2010, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del Fondo sociale 
per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, 
comma 1, lettera a) del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito con modifi cazioni dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, trasferite al medesimo con de-
libera CIPE n. 2 del 6 marzo 2009, pubblicata nel-
la Gazzetta Uffi ciale n. 90 del 18 aprile 2009.

        3. Con decreto del Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, da emanarsi en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente 
decreto, sono disciplinate le modalità attuative del 
comma 1, avuto particolare riguardo ai procedimen-
ti del relativo accordo, alla previsione di coniugazio-
ne dei medesimi con gli interventi di politica atti-
va a valere sulle risorse all’uopo destinate ai sensi 
dell’Accordo Stato-Regioni del 12 febbraio 2009, alle 
procedure di comunicazione all’INPS anche ai fi ni 
del tempestivo monitoraggio di cui al comma 4.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze prov-
vede sulla base dei dati comunicati dall’INPS al 
monitoraggio degli oneri derivanti dall’attuazio-
ne del comma 1, anche ai fi ni dell’adozione dei 
provvedimenti correttivi di cui all’articolo 11-ter, 
comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e succes-
sive modifi cazioni, ovvero delle misure correttive da 
assumere, ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera 
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i-quater), della medesima legge.
4-bis. Il comma 511 dell’articolo 2 della legge 

24 dicembre 2007, n. 244, è sostituito dal se-
guente:

«511. Nell’ambito delle risorse preordinate 
allo scopo nel Fondo di cui all’articolo 25 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 845, come modifi ca-
to dall’articolo 9, comma 5, del decreto-legge 
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, per 
le fi nalità di cui alla legge 14 febbraio 1987, 
n. 40, è autorizzata la spesa di 13 milioni di 
euro, a partire dall’anno 2009, fermo restando 
per l’anno 2009 il limite dell’ammontare com-
plessivo dei pagamenti a carico del predetto 
Fondo come stabilito dall’articolo 2, comma 
36, ultimo periodo, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203, e successive modifi cazioni. Il Mi-
nistro del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, con decreto da emanare entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, defi nisce modali-
tà, termini e condizioni per il fi nanziamento 
degli enti di cui all’articolo 1, comma 1, della 
legge 14 febbraio 1987, n. 40, come modifi cato 
dall’articolo 20-bis, comma 1, lettera a), del de-
creto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 23 febbraio 
2006, n. 51».

        5. Per il rifi nanziamento delle proroghe a 
24 mesi della cassa integrazione guadagni straor-
dinaria per cessazione di attività, di cui all’articolo 
1, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 3 dicembre 
2004, n. 291, e successive modifi cazioni, sono desti-
nati 25 milioni di euro per l’anno 2009, a valere sul-
le risorse del Fondo sociale per occupazione e forma-
zione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, 
trasferite al medesimo con delibera CIPE n. 2 del 6 
marzo 2009, pubblicata nella Gazzetta Uffi cia-
le n. 90 del 18 aprile 2009.

        6. In via sperimentale per gli anni 2009 e 
2010 l’ammontare del trattamento di integrazione 
salariale per i contratti di solidarietà di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 19 dicem-
bre 1984, n. 863, è aumentato nella misura del venti 
per cento del trattamento perso a seguito della ridu-
zione di orario nel limite massimo di 40 milioni di 
euro per l’anno 2009 e di 80 milioni di euro per l’an-
no 2010. Al relativo onere si provvede a valere 
sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e 
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lette-
ra a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, trasferite al medesimo con delibera CIPE 
n. 2 del 6 marzo 2009, pubblicata nella Gazzetta 
Uffi ciale n. 90 del 18 aprile 2009. Con decreto 
del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze sono stabilite le modalità di attuazio-
ne del presente comma e il relativo raccordo con i 
complessivi interventi di ammortizzatori sociali in 

deroga come disciplinati ai sensi dell’Accordo tra 
Stato e regioni del 12 febbraio 2009. L’INPS, secon-
do le linee guida defi nite nel decreto del Ministro 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
di cui al periodo precedente, provvede al monito-
raggio dei provvedimenti autorizzativi consentendo 
l’erogazione dei medesimi nei limiti delle risorse ad 
essi destinate ai sensi dello stesso decreto.

7. All’articolo 7-ter, comma 7, del decreto-legge 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modifi cazioni 
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 sono aggiunti i se-
guenti periodi: «L’incentivo di cui al primo periodo 
è erogato al lavoratore destinatario del trattamento 
di sostegno al reddito nel caso in cui il medesimo 
ne faccia richiesta per intraprendere un’attività 
di lavoro autonomo, avviare un’attività au-
toimprenditoriale o una micro impresa, o per 
associarsi in cooperativa in conformità alle norme 
vigenti. In caso di cassa integrazione in deroga, o di 
sospensione ai sensi dell’articolo 19, comma 
1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2, e successive modifi cazioni, 
il lavoratore, successivamente all’ammissione al be-
nefi cio e prima dell’erogazione del medesimo, deve 
dimettersi dall’impresa di appartenenza. Le somme 
corrisposte sono cumulabili con il benefi cio di cui 
all’articolo 17 della legge 27 febbraio 1985, n. 49».

8. In via sperimentale per gli anni 2009 e 2010, al 
lavoratore già percettore del trattamento di cassa 
integrazione ordinaria e straordinaria, nel caso 
in cui ne faccia richiesta per intraprendere un’atti-
vità di lavoro autonomo, per avviare un’attività 
autoimprenditoriale o una micro impresa o per 
associarsi in cooperativa in conformità alla norma-
tiva vigente, è liquidato il relativo trattamento 
per un numero di mensilità pari a quelle deliberate 
e non ancora percepite. In caso di cassa integra-
zione guadagni per crisi aziendale a seguito 
di cessazione totale o parziale dell’impresa, 
di procedura concorsuale o comunque nei 
casi in cui il lavoratore sospeso sia stato di-
chiarato in esubero strutturale, al lavoratore 
è liquidato altresì, nel caso in cui il medesimo 
soggetto rientri nelle previsioni di cui all’articolo 
16, comma 1, della legge 23 luglio 1991, n. 223, il 
trattamento di mobilità per dodici mesi al mas-
simo. In ogni caso, il lavoratore, successivamente 
all’ammissione al benefi cio e prima dell’erogazione 
del medesimo, deve dimettersi dall’impresa di ap-
partenenza. Le somme corrisposte sono cumulabili 
con il benefi cio di cui all’articolo 17 della legge 27 
febbraio 1985, n. 49, e successive modifi cazioni.

8-bis. Con decreto del Ministro del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, sono determinate le modalità e le condizio-
ni per l’applicazione delle disposizioni di cui 
ai commi 7 e 8.

8-ter. Al fi ne di rendere effi ciente e fl essibile 
l’utilizzo delle complessive risorse destina-
te ad interventi relativi agli ammortizzatori 
sociali per l’anno 2009, l’ulteriore somma di 
100 milioni di euro di cui all’articolo 19, com-
ma 2-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, 
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n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 28 gennaio 2009, n. 2, può essere, in via al-
ternativa a quanto previsto dallo stesso com-
ma 2-bis, destinata in tutto o in parte, previo 
specifi co versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato, ad incrementare per l’anno 2009 
le risorse del Fondo sociale per occupazione 
e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, 
lettera a), del citato decreto-legge n. 185 del 
2008, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge n. 2 del 2009.

Articolo 1-bis.
(Disposizioni urgenti in materia

di ammortizzatori per i settori non coperti 
dalla cassa integrazione guadagni)

1. Entro trenta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, con decreto di natura non 
regolamentare del Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze, pos-
sono essere eccezionalmente emanate, per il 
biennio 2009-2010, norme in deroga a singole 
disposizioni dei regolamenti previsti dall’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale 27 novem-
bre 1997, n. 477. Dall’attuazione del presente 
comma non devono derivare nuovi o maggio-
ri oneri a carico della fi nanza pubblica.

Articolo 1-ter.
(Dichiarazione di attività di assistenza

e di sostegno alle famiglie)
1. Le disposizioni del presente articolo si 

applicano ai datori di lavoro italiani o cittadi-
ni di uno Stato membro dell’Unione europea, 
ovvero ai datori di lavoro extracomunitari 
in possesso del titolo di soggiorno previsto 
dall’articolo 9 del testo unico di cui al decre-
to legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successi-
ve modifi cazioni, che alla data del 30 giugno 
2009 occupavano irregolarmente alle proprie 
dipendenze, da almeno tre mesi, lavorato-
ri italiani o cittadini di uno Stato membro 
dell’Unione europea, ovvero lavoratori extra-
comunitari, comunque presenti nel territorio 
nazionale, e continuano ad occuparli alla data 
di presentazione della dichiarazione di cui al 
comma 2, adibendoli:

a) ad attività di assistenza per se stesso o 
per componenti della propria famiglia, ancor-
ché non conviventi, affetti da patologie o han-
dicap che ne limitino l’autosuffi cienza;

b) ovvero al lavoro domestico di sostegno al 
bisogno familiare.

2. I datori di lavoro di cui al comma 1 posso-
no dichiarare, dal 1º al 30 settembre 2009, la 
sussistenza del rapporto di lavoro:

a) all’Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS) per il lavoratore italiano o per 
il cittadino di uno Stato membro dell’Unione 
europea, mediante apposito modulo;

b) allo sportello unico per l’immigrazione, 
di cui all’articolo 22 del testo unico di cui al 

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e suc-
cessive modifi cazioni, per il lavoratore extra-
comunitario, mediante l’apposita dichiarazio-
ne di cui al comma 4.

3. La dichiarazione di emersione di cui al 
comma 2 è presentata previo pagamento di 
un contributo forfetario di 500 euro per cia-
scun lavoratore. Il contributo non è deducibi-
le ai fi ni dell’imposta sul reddito.

4. La dichiarazione di cui al comma 2, let-
tera b), è presentata, con modalità informati-
che, nel termine di cui al medesimo comma e 
contiene, a pena di inammissibilità:

a) i dati identifi cativi del datore di lavoro, 
compresi i dati relativi al titolo di soggiorno 
nel caso di datore di lavoro extracomunita-
rio;

b) l’indicazione delle generalità e della na-
zionalità del lavoratore extracomunitario oc-
cupato al quale si riferisce la dichiarazione e 
l’indicazione degli estremi del passaporto o di 
un altro documento equipollente valido per 
l’ingresso nel territorio dello Stato;

c) l’indicazione della tipologia e delle moda-
lità di impiego;

d) l’attestazione, per la richiesta di assun-
zione di un lavoratore di cui alla lettera b) del 
comma 1, addetto al lavoro domestico di so-
stegno al bisogno familiare, del possesso di un 
reddito imponibile, risultante dalla dichiara-
zione dei redditi, non inferiore a 20.000 euro 
annui in caso di nucleo familiare composto da 
un solo soggetto percettore di reddito, ovve-
ro di un reddito complessivo non inferiore a 
25.000 euro annui in caso di nucleo familiare 
composto da più soggetti conviventi percetto-
ri di reddito;

e) l’attestazione dell’occupazione del lavo-
ratore per il periodo previsto dal comma 1;

f) la dichiarazione che la retribuzione con-
venuta non è inferiore a quella prevista dal vi-
gente contratto collettivo nazionale di lavoro 
di riferimento e che, in caso di lavoro dome-
stico di sostegno al bisogno familiare, l’orario 
lavorativo non è inferiore a quello stabilito 
dall’articolo 30-bis, comma 3, lettera c), del 
regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394;

g) la proposta di contratto di soggiorno pre-
visto dall’articolo 5-bis del testo unico di cui 
al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

h) gli estremi della ricevuta di pagamento 
del contributo forfetario di cui al comma 3.

5. La dichiarazione di emersione determina 
la rinuncia alla richiesta di nulla osta al lavo-
ro subordinato per le attività di cui al comma 
1, presentata ai sensi dei decreti del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2007 e 
3 dicembre 2008, pubblicati, rispettivamente, 
nella Gazzetta Uffi ciale n. 279 del 30 novembre 
2007 e n. 288 del 10 dicembre 2008, concernen-
ti la programmazione transitoria dei fl ussi di 
ingresso dei lavoratori extracomunitari non 
stagionali nel territorio dello Stato.

        6. La dichiarazione di cui al comma 
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2, lettera b), è limitata, per ciascun nucleo fa-
miliare, ad una unità per il lavoro domestico 
di sostegno al bisogno familiare e a due unità 
per le attività di assistenza a soggetti affetti 
da patologie o handicap che ne limitano l’au-
tosuffi cienza. La data della dichiarazione di 
cui al medesimo comma è quella indicata nel-
la ricevuta di acquisizione al sistema infor-
matico del Ministero dell’interno.

7. Lo sportello unico per l’immigrazione, 
verifi cata l’ammissibilità della dichiarazione 
e acquisito il parere della questura sull’insus-
sistenza di motivi ostativi al rilascio del per-
messo di soggiorno, convoca le parti per la sti-
pulazione del contratto di soggiorno e per la 
presentazione della richiesta del permesso di 
soggiorno per lavoro subordinato, previa esi-
bizione dell’avvenuto pagamento del contri-
buto di cui al comma 3. Il datore di lavoro che 
ha dichiarato una o due unità per l’attività di 
assistenza ai sensi del comma 6 deve presen-
tare allo sportello unico per l’immigrazione, 
a pena di inammissibilità della dichiarazione 
di emersione, una certifi cazione, rilasciata da 
una struttura sanitaria pubblica o da un me-
dico convenzionato con il Servizio sanitario 
nazionale, che attesti la limitazione dell’auto-
suffi cienza del soggetto per il quale viene ri-
chiesta l’assistenza al momento in cui è sorto 
il rapporto di lavoro ai sensi del comma 1. Nel 
caso di dichiarazione di due unità per l’attivi-
tà di assistenza ai sensi del comma 6, la cer-
tifi cazione deve altresì attestare la necessità 
di avvalersi di due unità. La sussistenza di 
meri errori materiali non costituisce di per sé 
causa di inammissibilità della dichiarazione 
di cui al comma 2. La mancata presentazione 
delle parti senza giustifi cato motivo compor-
ta l’archiviazione del procedimento. Entro 
ventiquattro ore dalla data della stipulazione 
del contratto di soggiorno, il datore di lavoro 
deve effettuare la comunicazione obbligato-
ria di assunzione all’INPS. Restano ferme le 
disposizioni relative agli oneri a carico del ri-
chiedente il permesso di soggiorno.

8. Dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto e fi no 
alla conclusione del procedimento di cui al 
presente articolo, sono sospesi i procedimen-
ti penali e amministrativi nei confronti del 
datore di lavoro e del lavoratore che svolge 
le attività di cui al comma 1 per le violazioni 
delle norme:

a) relative all’ingresso e al soggiorno nel 
territorio nazionale, con esclusione di quelle 
di cui all’articolo 12 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e suc-
cessive modifi cazioni;

b) relative all’impiego di lavoratori, anche 
se rivestano carattere fi nanziario, fi scale, pre-
videnziale o assistenziale.

        9. Nei casi in cui non venga presentata 
la dichiarazione di cui al comma 2 ovvero si 
proceda all’archiviazione del procedimento o 
al rigetto della dichiarazione, la sospensione 

di cui al comma 8 cessa, rispettivamente, alla 
data di scadenza del termine per la presen-
tazione ovvero alla data di archiviazione del 
procedimento o di rigetto della dichiarazione 
medesima.

        10. Nelle more della defi nizione del pro-
cedimento di cui al presente articolo, lo stra-
niero non può essere espulso, tranne che nei 
casi previsti al comma 13.

        11. La sottoscrizione del contratto di 
soggiorno, congiuntamente alla comunica-
zione obbligatoria di assunzione all’INPS di 
cui al comma 7, e il rilascio del permesso di 
soggiorno comportano, rispettivamente, per 
il datore di lavoro e il lavoratore l’estinzione 
dei reati e degli illeciti amministrativi relati-
vi alle violazioni di cui al comma 8.

12. Il contratto di soggiorno stipulato sulla 
base di una dichiarazione di emersione conte-
nente dati non rispondenti al vero è nullo ai 
sensi dell’articolo 1344 del codice civile. In tal 
caso, il permesso di soggiorno eventualmen-
te rilasciato è revocato ai sensi dell’articolo 
5, comma 5, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive 
modifi cazioni.

13. Non possono essere ammessi alla proce-
dura di emersione prevista dal presente arti-
colo i lavoratori extracomunitari:

a) nei confronti dei quali sia stato emes-
so un provvedimento di espulsione ai sensi 
dell’articolo 13, commi 1 e 2, lettera c), del te-
sto unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, e dell’articolo 3 del decreto-legge 
27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, e suc-
cessive modifi cazioni;

b) che risultino segnalati, anche in base ad 
accordi o convenzioni internazionali in vigo-
re per l’Italia, ai fi ni della non ammissione nel 
territorio dello Stato;

c) che risultino condannati, anche con sen-
tenza non defi nitiva, compresa quella pro-
nunciata anche a seguito di applicazione del-
la pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 
del codice di procedura penale, per uno dei 
reati previsti dagli articoli 380 e 381 del me-
desimo codice.

14. Con decreto del Ministro del lavoro, del-
la salute e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’interno e con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sono determina-
te le modalità di destinazione del contributo 
forfetario, di cui al comma 3, sia per far fronte 
all’organizzazione e allo svolgimento dei com-
piti di cui al presente articolo, sia in relazione 
alla posizione contributiva previdenziale e 
assistenziale del lavoratore interessato. Il Mi-
nistro del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, con proprio decreto, determina, altre-
sì, le modalità di corresponsione delle somme 
e degli interessi dovuti per i contributi previ-
denziali e assistenziali concernenti i periodi 
antecedenti ai tre mesi di cui al comma 1.

15. Salvo che il fatto costituisca più grave 
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reato, chiunque presenta false dichiarazioni o 
attestazioni, ovvero concorre al fatto, nell’am-
bito della procedura di emersione prevista 
dal presente articolo, è punito ai sensi dell’ar-
ticolo 76 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445. Se il fatto è commesso attraverso 
la contraffazione o l’alterazione di documenti 
oppure con l’utilizzazione di uno di tali docu-
menti, si applica la pena della reclusione da 
uno a sei anni. La pena è aumentata se il fatto 
è commesso da un pubblico uffi ciale.

16. Al fi ne di valutare i requisiti di perma-
nenza dello straniero extracomunitario per 
motivi di lavoro sul territorio nazionale, 
l’INPS comunica al Ministero dell’interno 
le informazioni relative alla cessazione dei 
versamenti contributivi dei lavoratori extra-
comunitari ai fi ni dell’articolo 37 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e successive 
modifi cazioni.

17. In funzione degli effetti derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, il livello del 
fi nanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale a cui concorre ordinariamente lo Stato 
è incrementato di 67 milioni di euro per l’an-
no 2009 e di 200 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2010. Con decreto del Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, 
i predetti importi sono ripartiti tra le regio-
ni in relazione alla presenza dei lavoratori 
extracomunitari emersi ai sensi del presente 
articolo.

18. Agli oneri netti derivanti dal presente 
articolo, pari a 77 milioni di euro per l’anno 
2009, a 294 milioni di euro per l’anno 2010, 
a 371 milioni di euro per l’anno 2011 e a 321 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2012, 
si provvede, quanto a 60 milioni di euro per 
l’anno 2009, a valere sulle maggiori entrate as-
segnate al bilancio dello Stato dal decreto di 
cui al comma 14 e, quanto a 17 milioni di euro 
per l’anno 2009, a 294 milioni di euro per l’an-
no 2010, a 371 milioni di euro per l’anno 2011 
e a 321 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2012, mediante corrispondente riduzione dei 
trasferimenti statali all’INPS a titolo di anti-
cipazioni di bilancio per la copertura del fab-
bisogno fi nanziario complessivo dell’ente, per 
effetto delle maggiori entrate contributive 
derivanti dalle disposizioni di cui al presente 
articolo.

Articolo 2.
(Contenimento del costo delle commissioni

bancarie)

1. A decorrere dal 1º novembre 2009, la data di 
valuta per il benefi ciario per tutti i bonifi ci, gli as-
segni circolari e quelli bancari non può mai supera-

re, rispettivamente, uno, uno e tre giorni lavorativi 
successivi alla data del versamento. Per i medesi-
mi titoli, a decorrere dal 1º novembre 2009, la data 
di disponibilità economica per il benefi ciario non 
può mai superare, rispettivamente, quattro, quat-
tro e cinque giorni lavorativi successivi alla data 
del versamento. A decorrere dal 1º aprile 2010, la 
data di disponibilità economica non può mai supe-
rare i quattro giorni per tutti i titoli. È nulla ogni 
pattuizione contraria. Resta fermo quanto previsto 
dall’articolo 120, comma 1, del decreto legislativo 1º 
settembre 1993, n. 385.

2. Allo scopo di accelerare e rendere effettivi i 
benefi ci derivanti dal divieto della commissione di 
massimo scoperto, all’articolo 2-bis, del decreto-leg-
ge 29 novembre 2008, n. 185, articolo 1, convertito 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, alla fi ne del com-
ma 1 è aggiunto il seguente periodo: «L’ammontare 
del corrispettivo onnicomprensivo di cui al periodo 
precedente non può comunque superare lo 0,5 per 
cento, per trimestre, dell’importo dell’affi damento, a 
pena di nullità del patto di remunerazione. Il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze assicura, con pro-
pri provvedimenti, la vigilanza sull’osservanza delle 
prescrizioni del presente articolo.».

3. Al comma 5-quater dell’articolo 2 del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, sono aggiunti, in fi ne, i seguenti periodi: 
«Nel caso in cui la surrogazione del mutuo previ-
sta dal citato articolo 8 del decreto-legge n. 7 
del 2007 non si perfezioni entro il termine di trenta 
giorni dalla data della richiesta da parte della ban-
ca cessionaria alla banca cedente dell’avvio delle 
procedure di collaborazione interbancarie ai fi ni 
dell’operazione di surrogazione, la banca cedente 
è comunque tenuta a risarcire il cliente in misura 
pari all’1% del valore del mutuo per ciascun mese 
o frazione di mese di ritardo. Resta ferma la possi-
bilità per la banca cedente di rivalersi sulla banca 
cessionaria nel caso il ritardo sia dovuto a cause im-
putabili a quest’ultima.».

4. Le disposizioni dei commi 2 e 3 del presente 
articolo entrano in vigore a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge.

        4-bis. Al fi ne di consentire la promozio-
ne, la prosecuzione e il sostegno di program-
mi di microcredito e microfi nanza fi nalizzati 
allo sviluppo economico e sociale del Paese e 
di favorire la lotta alla povertà, nel quadro de-
gli obiettivi della strategia e degli strumenti 
anticrisi, in favore del Comitato nazionale ita-
liano permanente per il microcredito, di cui 
all’articolo 4-bis, comma 8, del decreto-legge 
10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, a 
decorrere dall’anno 2010 è autorizzata la spe-
sa annua di 1,8 milioni di euro da destinare 
anche al funzionamento del Comitato mede-
simo. Al relativo onere si provvede mediante 
corrispondente riduzione della dotazione del 
Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
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vertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

Articolo 3.
(Riduzione del costo dell’energia

per imprese e famiglie)
        1. Al fi ne di promuovere l’effi cienza e la con-

correnza nei mercati dell’energia, nella prospettiva 
dell’eventuale revisione della normativa in materia, 
entro quaranta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, il Ministro dello sviluppo 
economico, su proposta dell’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, adotta con decreto, in conformità al 
comma 10-ter dell’articolo 3 della decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito con modifi cazioni 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, misure che vinco-
lano, per l’anno termico 2009-2010, ciascun soggetto 
che nell’anno termico 2007-2008 ha immesso nella 
rete nazionale di trasporto, direttamente o trami-
te società controllate, controllanti o controllate da 
una medesima controllante, una quota superiore al 
40% del gas naturale complessivamente destinato 
al mercato nazionale ad offrire in vendita al punto 
di scambio virtuale un volume di gas pari a 5 mi-
liardi di standard metri cubi, modulabile su base 
mensile tenuto conto dei limiti di fl essibilità con-
trattuale, mediante procedure concorrenziali non 
discriminatorie alle condizioni e modalità determi-
nate dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas nel 
rispetto degli indirizzi defi niti nel medesimo decre-
to del Ministro dello sviluppo economico.

2. Il prezzo da riconoscere a ciascun soggetto ce-
dente il gas naturale nelle procedure di cui al com-
ma 1 è fi ssato, con proprio decreto, dal Ministro 
dello sviluppo economico su proposta dell’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas, formulata con riferi-
mento ai prezzi medi dei mercati europei rilevanti e 
prevedendo anche un riscontro di congruenza tra il 
prezzo da riconoscere e la struttura dei costi di ap-
provvigionamento sostenuti dal cedente, verifi cati 
dalla citata Autorità sulla base degli elementi 
previsti nei contratti di approvvigionamen-
to rilevanti ai fi ni della determinazione dei 
predetti costi per i corrispondenti periodi di 
competenza. L’eventuale differenza positiva tra 
il prezzo di vendita corrisposto dagli acquirenti e 
quello da riconoscere al soggetto cedente è destina-
ta a vantaggio dei clienti fi nali industriali che, sul-
la base del profi lo medio di consumo degli ultimi 3 
anni, evidenzino un elevato coeffi ciente di utilizzo 
dei prelievi del gas secondo criteri defi niti dal Mi-
nistro dello sviluppo economico su proposta della 
medesima Autorità, tenendo conto dei mandati dei 
clienti.

3. Al fi ne di consentire un’effi ciente gestione dei 
volumi di gas ceduto attraverso le procedure concor-
renziali di cui al comma 1, l’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto:

            a) introduce nelle tariffe di trasporto del gas 
naturale misure di degressività che tengano conto 

della struttura costi del servizio in ragione del co-
effi ciente di utilizzo a valere dall’inizio del primo 
periodo di regolazione tariffaria del trasporto del 
gas successivo alla data di entrata in vigore 
del presente decreto;

            b) adegua la disciplina del bilanciamento 
del gas naturale, adottando gli opportuni meccani-
smi di fl essibilità a vantaggio dei clienti fi nali, an-
che industriali;

            c) promuove, sentito il Ministero dello 
sviluppo economico, l’offerta dei servizi di punta per 
il sistema del gas naturale e la fruizione dei servizi 
di stoccaggio ai clienti fi nali industriali e termoelet-
trici, nel rispetto dei vigenti livelli di sicurezza degli 
approvvigionamenti e delle forniture.

4. In caso di mancato rispetto dei termini per gli 
adempimenti di cui al presente articolo, i relativi 
provvedimenti sono adottati, in via transitoria e 
sino all’adozione dei medesimi provvedimenti da 
parte dei soggetti competenti ai sensi dei com-
mi da 1 a 3, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri.

4-bis. L’energia elettrica prodotta dagli im-
pianti di cui all’articolo 2, comma 3, lettera a), 
del decreto del Ministro delle attività produt-
tive 24 ottobre 2005, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Uffi ciale n. 265 
del 14 novembre 2005, connessi ad ambienti 
agricoli, dà diritto all’emissione dei certifi ca-
ti previsti ai sensi dell’articolo 11 del decre-
to legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e succes-
sive modifi cazioni, limitatamente alla quota 
di energia termica effettivamente utilizzata. 
Agli impianti di cui al periodo precedente 
non si applica quanto previsto dal comma 1 
dell’articolo 14 del decreto legislativo 8 feb-
braio 2007, n. 20.

4-ter. Al fi ne di non gravare sugli oneri gene-
rali del settore elettrico, la quota d’obbligo di 
cui all’articolo 11, comma 1, del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999, n. 79, deve tenere conto, 
se necessario, dell’emissione dei certifi cati di 
cui al comma 4-bis del presente articolo.

4-quater. Al fi ne di garantire agli utenti fi -
nali l’offerta di un servizio elettrico di elevata 
qualità ed effi cienza, alle aziende elettriche 
distributrici con meno di 5.000 punti di pre-
lievo si applica il regime di riconoscimento 
dei costi e delle integrazioni tariffarie di cui 
al comma 3 dell’articolo 7 della legge 9 genna-
io 1991, n. 10. A tal fi ne l’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas stabilisce criteri semplifi cati 
per la determinazione dei costi sostenuti da 
adottare nei confronti dei servizi di distribu-
zione gestiti dagli enti locali, con particolare 
valorizzazione dei costi per investimenti e fi -
nalizzati alla qualità del servizio. I costi soste-
nuti per la copertura dell’onere sono posti a 
carico delle componenti perequative della ta-
riffa elettrica gestite dalla Cassa conguaglio 
per il settore elettrico.

1 - Continua
La seconda parte sarà pubblicata domani


